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Si pud considerare positivo il bilancio delle italiane dopo il primo turno delle coppe europee 

Promosse Inter, Torino e Juve, fuori la Roma 
COPPA DEI CAMPIONI 

Detentore» NOTTINGHAM F. (Inghilterra) — Final* 27 maggio 1981 

Sedicesimi di tinaia andata ritorno 

Llntleld Bellast f i ri. N.) . Ninfee (Fr.) 0-1 0-2 
Aberdeen (Sco.) - A. Vienna (Aus.) 1-0 0-0 
Westmsnneayje- ( l i l . l - Banik O (Cec.) 1-1 0-1 
Dinamo T. (Alb.) • AJax (Ola.) 0-2 0-1 
Bruge» (Bel.) - Basilea (Svi.) 0-1 1-4 
CSKA Solia (Bui.) - Nottingham F, (Ingh.) 1-0 1-0 
LwerpoU (Ingh.) • Pallosuera (Fini.) 1-1 10-1 
Olymp akot (Gre.) • Bayern (RFT) 2-4 0-3 
Viklng (Norv.) - S'ella Rossa (Jug.) 2-3 1-4 
H?!inaitat» (Sve.) • Esbierg (Dan.) 0-J 2-3 
Spoiting L. (Port.) • Honved (Ungh.) 0-2 0-1 
7rabzon$FOi (Tur.) • Szombierki (Poi.) 2-1 0-3 
'eunesse (Luss.) • Spartak M (URSS) 0-5 0-4 
Dinamo B. (RDT) Apoel Nicosia (Cipro) 3-0 1-2 
INTER (Ita'ia) - Univ. Cralova (Rom.) - 2-0 1-1 
Llmerìik (Eire) - Real Madrid (Spa.) 1-2 1-5 

# QUALIFICATE per gli ottavi: Nantee, Aberdeen, Banik, AJax 
Basilea, CSKA Solla, Llverpool, Bayern Monaco, Stella Rossa, 
Esbjerg, Honved, Szombierki, Spartak Mosca, Dinamo Berlino, 
INTER, Real Madrid. 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore- VALENCIA (Spagna) — Finale 31 maggio 1981 

Sedicesimi di finale andata ri tomo 

Malmo» (Sve.) - Partizan T. (Alb.) 1-0 0-0 
Fortuna D. (RFT) - Austria S. (Aus.) 5-0 0-3 
Vaici'oa (Spa.) • Monaco (Fr.) 2-0 3-3 
Castità (Spa.) • W Ham United (Ingh.) 3-1 1-5 
Ccltic (Sco.) Politecnica T. (Rom.) 2-1 0-1 
ROMA (Italia) C. Z. Jena (RFT) 3-0 0-4 
Sion (Svi.) - Haugat (Norv.) 1-1 0-2 
Kastoria (Gre.) - Dinamo T. (URSS) 0-0 0-2 
Spora (Luss.) Sparta P. (Cec.) 0-6 0-6 
Hibtrnans (Malta) - Waterford (Eira) 1-0 0-4 
Hmdovro (Dan.) - F. Reykjavik (Isl.) 1-0 2-0 
Omon a (Cipio) - Waterschei (Bel.) 1-3 1-3 
Dinamo 2 . (Jug.) • Benlica (Port.) 0-0 0-2 
SlaviB Sofia (Bui.) Legia Varsavia (Poi.) 3-1 0-1 
lies Tampere (Fini.) • Feyenoord (Ola.) 1-3 2-4 
Nnwinrt C. (Galles) Crusadcrs C. ( IH . ) 4-0 0-0 

% QUALIFICATE per gli ottavi: Malmoe, Fortuna D., Valencia, 
West Ham, Politecnica CZ Jena, Haugar, Dinamo Tiblisl, Sparta 
Praga, Waterford, Hvidovre, Waterschei, Benfica, Slavia Sofia, 
Feyenoord, Newport. 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: EINTRACHT F. (RFT) — Final* 6 e 20 maggio 1981 

Trentaduesimi di tinaia 

Molenbeek (Bel.) - TORINO (Italia) 
Amburgo ( R F f ) Sarajevo (Jug.) 
Redi Socieaad (Spa.) Ujpest Dosza (Ungh.) 
Zbrojovfca Brno (Cec) - Voeest Linz (Aus.) 
Grassr-oppe» (Svi.) - K.B. Copenagb. (Dan.) 
AZ X 7 (Ola.) Red Boy» (Luss.) 
Schermati- P. (Cec.) Sporting Gijon (Spa.) 
Porto (Port.) Dundalk (Eire) 
JUVENTUS (Italia) Panathinaikos (Gra.) 
Saltellarla (Spa.) Sliema W. (Malta) 

- Napredak (Jug.) 
BoavUta (Port.) 

- I.F.K Goteborg (Sva.) 
IA Akranes (lai.) 
Servette (Svi.) 

Dina.no D. (RDT) 
Vasa* B (L'ngh.) -
Twente E. (Ola.) -
Colonia (RFT) -
Soihaux (Fra.) • 
Manchester U. (Ingh.) Widzew Loda (Poi.) 
Lokeren (Bel.) • Dinamo M. (URSS) 
P5V E.ndh (Ola.) Wolverhamoton (Ingo.) 
Siajk Wroclaur (Poi.) Dundee (Scozia) 
M a r b u r g o (RDT) - FK Moss (Norv.) 
Kaiserslautern (RFT) Anderlecht (Bel.) 
St Et.enn. (Fra.) - Kuoplo (Fini.) 
Ballymena U. Ori.) - Vorwaerta Fr. (RFT) 
Clfsboi Bora* (Sve.) St Mirteo (Sco.) 
Stcìtsida (RFT) PelOporlko» (Cipro) 
Dinamo Kiev (URSS) - Levski Sofia (Bulg.) 
Stai-d^if L (Bel.) - Steaua Bucarest (Rom.) 
Ip*wi'.ii 1 (Ingh.) - Aris Salonicco (Gre.) 
Schiktio- D. (URSS) Eintracht F. (RFT) 
Fcnerbance Isl (Tur.) B. Stara Z. (Bui.) 
Utrecnt (Ola.) Arges Pitesti (Rom.) 
Lio, et ASK (Aus.) • Radnickl (Jug.) 

f ) QUALIFICATE per 1 sedicesimi: TORINO, Amburgo, Real So-
ciedad, Zbrojovka, Grasshoppsrs, AZ 67 , Bohemians, Porto, 
JUVENTUS, Barcellona, Dinamo Dresda, Boavista, Twente, Co
lonia, Sochaux, Widzew, Lokeren, PSV Eindhoven, Dundee, 
Magdeburgo, Kaiserslautern, St. Etienne, Vorwaarts, St. Mir

ren, Stoccarda, Levski Sofia, Standard Liegi, Ipswitfch, Ein
tracht, Stara Z. , Ultrecht, Radnickl. 
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Ài «nerazzurri» basta il pareggio 
con l'Università tea Croio va: 1-1 

I campioni d'Italia sono andati per primi in vantaggio.con Muraro - Raggiunti 
al 16' hanno poi fatto bravamente fronte ai reiterati attacchi dei padroni di casa 

UNIVERSIT. CRAIOVAt Lungi 
Negrula, Tilihoi; Ungureanu, T i . 
cleanu, Geolgaui Crisen, Baiaci, 
Camataru, Betdeanu, Clrtu (Irinre-
acu dal s.t .) . 

INTER: Bordoni Canuti, Barasi] 
Pasinato (Caso dal 38' s.t .) , Moz
zini, Bini; Marini, Prohaska, Alto-
belli (Beccalossl dal 25' del s.t . ) , 
Orlati, Muraro. 

ARBITRO: Topak (Turchia). 
MARCATORI: Muraro ( I ) al 7 ' 

• Betdeanu (U) al 16 ' del p. t. 

Dal nostro inviato 
CRAIOVA — L'Inter pareggia 
qui in Romania il match di 
ritorno con l'Universitatea e 
passa dunque alla grande, a-
vendo vinto 2 0 l'incontro 
d'andata a San Siro, al se
condo turno della Coppa dei 
Campioni. L'onestà di crona
ca vuole che si dica subito 
che non è stata davvero una 
bella partita. Anzi. Gli « uni
versitari » hanno fatto di tut
to per riballare la situazione 
gravemente compromessa dal 
match d'andata, ma. vuoi 
perchè non sono certo dei 
« marziani », vuoi perchè so
no stati in qualche occasione 
sfortunati, vuoi infine perchè 
la difesa dell'Inter si è trova
ta pressoché tutta in giornata 
di grazia, i loro sforzi e tutta 
la loro buona volontà, sem
pre poca cosa quando difet
tano a suffragarla i mezzi 
tecnici, sono miseramente 
naufragati. 

L'Inter, In fondo, ha fatto 
poco o niente per venirne a 
capo, per rispettare al meglio 
i suoi programmi. Una gran
de difesa, s'è detto, specie in 
Baresi, Mozzini e Bini, un ot
timo Marini, un abile e sor
nione Prohaska le sono ba
stati per cavarsela senza 
danni. Praticamente inutili, 
per la specie di partita che 
Bersellini si è scelto, sono 
apparsi Altobelli e, a parte il 
gol della tranquillità quando 
ancora la partita offriva una 
parvenza di gioco, Muraro. 

Certo, se l'Inter oltre al ri
sultato avesse strappato an
che applausi, sarebbe - stato 
meglio, ma con quel vecchio 
catenaccio applicato senza 
fantasiose variazioni per lun
ghissimi tratti, non poteva 
certo pretenderli. 

Pallone di uno strano color 
limone e calcio d'avvio per 
l'Inter. Sono però i rumeni, 
in completa tenuta bianca, ad 
affondare la prima azione: 
Bordon se la cava senza af-

. fanno. Rispondono i contro
piedi nerazzurri e ottengono 
un calcio d'angolo. L'iniziati
va è subito nelle mani del 
locali che portano però pun
tualmente in area palloni alti 
sui quali svettano con disin
voltura i lunghi difensori del
l'Inter. 

Al T proprio da uno di 
questi palloni allungato in 
disimpegno dalla difesa, 

Prohaska cava una magistrale 
apertura per Muraro che 
inette le ali ai piedi salta eie-

BELDEANU pareggia il gol di Muraro 

gantemente Negrgula che ten
ta di scalciarlo, stringe al 
centro e precede d'incontro 
con uno stupendo tocco reso 
terra il portiere che tenta la 
carta dell'uscita disperata. 
Per i nerazzurri, come ovvio, 
una gran festa, per gli «uni
versitari » il loro pubblico u-
na inattesa, terribile, doccia 
raggelante. Li si può capire; 
adesso, per loro, i gol da fa
re, per passare il turno, di
ventano almeno quattro. Non 
si perdono comunque d'ani
mo e si avventano in attacco. 
Bordon fa miracoli in un 
paio di occasioni, ma poi, al 
16' deve cedere a una freccia
ta di Baldeanu su calcio di 
punizione dal limite dell'area. 

Ottenuto questo parziale 
successo, 11 pressing dei ru
meni si trasforma in un as
sedio e buon per Bordon 
che, qualche volta, gli attac

canti bianchi sbaglino in mo
do anche clamoroso la mira. 
Qualche accenno al nervo
sismo, qualche fischio non 
appropriato dell'arbitro e la 
partita a questo punto un po' 
si scalda. Per tenerla su bi
nari passabilmente tecnici si 
dà un gran da fare al cen
trocampo Prohaska valida
mente appoggiato da Oriali. 
Retrocede talvolta a dar 
manforte anche Altobelli. ma 
i risultati non sono pari alle 
intenzioni del lungo centra
vanti. Marini fa in pratica da 
libero aggiunto e Pasinato af
fianca la sua stazza a quella 
di Bini e compagni. • 

Si gioca in pratica in una 
sola metà campo ma di gros
si pericoli Bordon non ne 
corre, almeno al momento, 
molti. 

Nerazzurri senza varianti in 
apertura di ripresa, mentre 

Irimescu sostituisce Clrtu nel 
Craiova. Le prime battute 
non dicono nulla (unica an
notazione una ammonizione 
di Baresi per ostruzionismo), 
poi. man mano, 11 match 
viene a ricalcare fedelmente 
il clichè del primo ' tempo. 
Mischie polverose davanti a 
Bordon, qualche brivido per i 
calci di punizione che la di
fesa nerazzurra particolar
mente patisce. E al 7', anche 
questa identica all'analoga a-
zione del primo tempo, Mu
raro va via in rapidissimo 
contropiede sulla sinistra, 
entra in area, è solo palla al 
piede, ma stavolta invece che 
in rete spara proprio sul 
portiere in uscita. Peccato. 

Al 25' Bersellini sostituisce 
Altobelli. praticamente inutile 
in partite di questo tipo. 
quando si sceglie cioè solo di 
difendersi, con Beccalossi: la 
scoperta speranza è che il 
bresciano riesca quantomeno 
a gelare la partita • a metà 
campo in sintonia con 
Prohaska. e possa così per
mettere alla difesa di fiatare 
di tanto in tanto. In fondo ci 
riesce, e Bersellini, al '38. de
cide allora di rincarare la 
dose: fuori anche Pasinato e 
dentro Caso. Tic-toc ritardan
te a centrocampo dunque, e 
gli « universitari » alla fin fi
ne si rassegnano. L'Inter 
passa dunque il turno, e il 
fatto che non sia tutta gloria 
di quella vera, turba solo fi
no ad un certo punto i tanti 
suol sostenitori che l'han se
guita fin qui. 

Bruno Panzera 

I giallorossi travolti 
dal Cari Zeiss (0-4) 

Due gol per tempo, due pali e una traversa del tedeschi - Scarnecchia si 
è fatto espellere al 5' della ripresa, infortuni a Pruzzo e Maggiora 

CARL ZEISSt Grapenthlni Sen-
aenvald, Hoppai Weise, Kurbju-
weit, Schnuphasei Kraus* (dal 
69 ' Bielau), Lindemann, ftaab, 
Toepfer (dal 69 ' Trocha) Vogai. 
(12 Zlmmer, 13 Schllling, 1« 
Burow). 

ROMAi Tancredi! Spinosi, Mag
gior»; Turone, Falcao, Romanoj 
B. Conti (46 ' Scarnecchia), DI 
Bartolomei, Pruno, Ancelottl, 
Amenta (dal 67 ' Rocca). (12 Su-
perchl, 13 De Nadai, 14 Santa-
r ini ) . 

Arbitro: Dalna (Svinerà). 
RETIi 26 ' Krause, 38 ' Linde

mann, 7 1 ' e 87 ' Bielau. 

JENA — La Roma non ce 
l'ha fatta. Neppure 11 3-0 
dell'«andata» è stato suffi
ciente alla squadra di 
Liedholm per superare • il 
turno di Coppa delle Coppe. 
Il 4-0 del Cari Zeiss Jena 
avrebbe potuto essere più ro
tondo. Ci hanno pensato 
Tancredi con interventi spet
tacolosi, due pali e una tra
versa a non far tramutare 
in tennistico il risultato ne
gativo. E non basta neppure 
a giustificare i due gol del
la ripresa, che hanno chiuso 
cosi il conto, l'espulsione di 
Scarnecchia a 5* dall'inizio 
della ripresa. Da notare che 
Pruzzo, Amenta e Maggiora 
si sono infortunati, ma i 
darmi maggiori li ha ripor
tati il centravanti giallo-
rosso, che forse non potrà 
scendere domenica in campo 
contro il Torino. 

Il pressing del Cari Zeiss 
è stato asfissiante, continuo 
e i giallorossi hanno risposto 
nell'arco del 90' soltanto con 
due contropiede e due an
goli. L'allenatore Meyer — 
conosciuti 1 giallorossi al

l'» Olimpico » — ha chiara
mente preso le contromisure. 
Le insidie sono cosi partite 
da tutte le parti. Ma è stato 
soprattutto il centrocampo a 
denunciare inesperienza. In
dubbiamente un elemento 
esperto come Benetti sarebbe 
stato prezioso in questo in
contro, che ha raggiunto to
ni agonisticamente elevatis
simi. La verità è che come 
a Roma i giallorossi si erano 
dimostrati più forti, qui a 
Jena i tedeschi hanno do
minato da un capo all'altro 
l'incontro. Il loro gioco è 
stato corale, la volontà è 
stata una grande arma. 
Nulla hanno potuto Falcao, 
DI Bartolomei, Amenta e 
Bruno Conti. La difesa poi 
ha ballato a più non posso. 

Antipatico episodio a 
fine partita tra Tancredi e 
un fotografo che — va detto 
ad cnor del vero — aveva 
inveito per tutto l'incontro 
dietro la porta del portiere. 

Il fotografo ha rifilato un 
calcio al portiere e Tancredi 
ha reagito con un ceffona 
Li hanno separati il presi
dente Viola e un paio di 
agenti del servizio d'ordine. 

Ma veniamo ad alcune no
te di cronaca. Al 1* un epi-

Oggì TV alle ore 14 
ROMA — La cronaca regi
strata di Cari Zeiss-Roma, 
partita di ritorno del primo 
turno della Coppa delle 
Coppo, verrà mandata In 
onda dalla Rete 2 della tele
visione • partire dalle ore 14. 

sodio dubbio: Krause finisce 
a terra spintonato da Spi
nosi; il sig. Daina opta per 
l'involontarietà. All'8' e al 
10' ci vogliono due interven
ti da campione di Tancredi 
per salvare la porta. Anzi 
Vogel, dopo la ribattuta del 
giallorosso. riprende e tira, 
ma colpisce la traversa. 

La Roma non ha neppure 
il tempo di alzare la testa: 
gli attacchi dei tedeschi si 
susseguono a folate rabbio
se. Non basta neppure che 
Falcao e Di Bartolomei arre
trino per dar man forte. Ed 
al 26' i tedeschi passano: 
cross da destra di Hoppe, Ro
mano colpisce di testa, la 
palla spiove un metro fuori 
dell'area, Krause di contro
balzo tira e Tancredi è bat
tuto. 

E al 38' il raddoppici Vo
gel lancia Toepfer che cros
sa subito, Lindemann aggan
cia al volo e spara una bor
data: niente da fare per l'in
colpevole Tancredi. 

Allo scadere Tancredi sal
va In angolo, intercettando 
con la punta delle dita un 
gran tiro di Lindemann. Nel
la ripresa Scarnecchia figu
ra al posto di Conti. Al 2* 
e al 3' Raab colpisce due 
legni. Al 5' Scarnecchia si 
fa espellere, ma la decisione 
dell'arbitro è forse un po' 
troppo severa. 

Dopo un quarto d'ora 
Pruzzo si stira; resterà in 
campo a fare numero. Al 26' 
e al 41' il clamoroso poker 
tedesco che mette fuori cau
sa i giallorossi. già impe
dito al 37' dall'ennesima pro
dezza di Tancredi. 

COPPA UEFA: la squadra di Trapattoni battuta per 4-2 

Bianconeri modesti col Panathinaikos 
PANATHINAIKOS: Kostantinom 

Zlakos, Banassas; Kovls, Arglro-
poulos, Livathinos; Doro NIkotae, 
Katzlakoa ( 2 5 ' Antonlou), An-
dreutzki, Bistakla (60* Delikaris), 
Bubtis (12 Antoniatis, 14 Afa-
xiou, 15 Simeoforidis). 

JUVENTUS: Zofft Cuceureddo, 
Oatii Forino, Gentile, Sdraa; Catt
alo ( 6 7 ' V e n a ) . Tardali), Bette-
g*. Brad?. Fani» (83* Prandelli) 
( 12 Bodlni, 13 Stonato. 16 Ma
rocchino) . 

ARBITRO: C o m i ( O l . ) . 
RETI: 3 2 ' Gentile (autorate), 

3 7 ' Andretrtzki, 4 0 ' Bettege, 6 8 ' 
Livathinos, 8 1 ' Fanne. SS' De
likaris. _. 

ATENE — La Juventus ha con
quistato ad Atena la prevista qua
lificazione ai « sedicesimi » dalla 
Coppa UEFA; ma è una conquista 
senza gloria. I l risultato finale «H 
2-4 punisce giustamente la presta
zione largamente deficitaria di una 
squadra juverrtina costretta a su
bir* l'iniziativa dal Panathinaikos 
por tutti i 90 ' , ad incapace dì op

porr* alla maggior velocita a al 
ritmo superiore degli ateniesi un 
minimo di organizzazione. 1 greci 
ai sono trovati la strada aperta 
da un'autorete di Gentile. 

Più tardi I bianconeri hanno su
bito il raddoppio quando An-
drautzki ha concluso con un secco 
rasoterra vincente una mischia in 
area juventina. Sul due a zero, pa
reva che te cose stessero metten
dosi veramente mate per i bianco
neri, ma la Juventus ha trovato 
un bandolo che avrebbe potuto 
essere sufficiente a sbrogliare la 
sua matassa ormai ingarbugliata: 
Panna, scattato in contropiede iso
lato, è (tato atterrato in area greca 
e l'arbitro non ha esitato nel con
cedere il rigore (mentre in campo 
piovevano oggetti vari); Causio ha 
calciato dal dischetto colpendo ti 
palo, • sul rimbalzo Bcttega ha 
infilato di testa. 

Superato senza complicazione un 
periodo di « bufera a provocata do 
copioso lancio di oggetti in campo 
da parte degli spettatori (l'incon
tro è rimasto sospeso por alcuni 

minuti). 4* partita è poi ripresa, 
«neh* nel Fecondo tempo, sulla 
Stessa falsariga del primo. Nient* 
Juventus volitiva, niente Juventus 
protesa al risultato di prestigio in 
campo .starno (come aveva invece 
pontificato Trapattoni) ; squadra, 
invece, sempre complessata • rat
trappita m difesa; a salvaguardia 
di una qualificazione ormai acqui
sita. Così, il Panathinaikos ha col
pita ancora al 68 ' , quando Li-
vathinos ha girato in rete di test* 
un bel cross di Doni-Nicola*. An
cora un episodio favorevole al 
bianconeri: al 7 2 ' <o stesso Ooru-
Nicola* e stato espulso, perché 
giunto ella sua seconda ammoni
zione! e parso che il vantaggio 
numerico potesse consentire al
l ' * undici » torinese un certo re
cupero, soprattutto quando (dopo 
che all'80" Bonessas aveva colpito 
il palo), la Juventus ha nuova
mente accotiìalo le distanze: calcio 
di punizione di Vana, parabola 
por (a testa di Bottega, appoggio 
a Panna « borra Vincent* di si
nistro. 

COPPA UEFA: si ò concluso 2-2 il ritorno con il Molenbeek 

I granata si salvano nei supplementari 
TORINO: Terraneo* Volpati, 

Canon*] P. Sala, Dattorni, Van D* 
Korput; D'Amico. Pece! (87* Scio» 
sa) , Oraziani, Zaccaralll, Mariani 
(all '11" M i t i Pnt ld) . 

MOLENScèfc Unitàri D* Y r i * -
* * , Marta**; Da S*y*r*, D* VVotf, 
•oskampi Dardenn* (78* J * * * -
* • * ) , Ltryckx, Suste, D* Boti*, D* 
«tip (af 1 ' M I I L J . K f i * * 4 ) . 

ARBITRO! Uactmvr (Austria). 
RETI: nel I t*mpo «I 2 ' D'Ami

co, iwl I I tempo al 24 ' D* Boll*. 
al 35 ' Van Do Korput (autorete). 
N*t primo rampo atippleaseritara 
•J 15* Oraziani. 

TORINO — La colossale 
« papera» del portiere Ruiter 
su tiro di D'Amico, dopo soli 
2*40" di gara, ha paradossai-
mettte inguaiato 11 Torino 
che era ormai convinto di 
poter facilmente eliminare 1 
bèlgi del Molenbeek, che si 
erano presentati a questo in

contro di ritorno con II ri
sultato sfavorevole di 1-2. I 
granata si sono ben presto 
deccacentrati e hanno ini
ziato a giocare con una certa 

• sufficienza. Oltre tutto i mi
nuti passavano senza che 
nulla accadesse (basti pensa
re che il Molenbeek ha pa
reggiato soltanto al 69') e la 
qualificazione appariva sem
pre più certa. 

Il Torino si è cosi per
messo il lusso, nella sola ri
presa, di buttare al vento 
sei palle-gol, costruite su al
trettanti contropiede nel pe
riodo in cui il Molenbeek 
aveva abbandonato qualsiasi 
prudenza. Ma nel calcio gli 
sprechi costano cari e il Mo
lenbeek ne ha subito appio-. 
fittalo. - , * ' . 
r-'j beigi — forti.fTOcamen-

te • dotati di buoni centro

campisti, ma piuttosto « bal
lerini » in difesa — hanno 
dapprima pareggiato con De 
Bolle al 24' e poi raddop
piato, al 35' grazie ad una 
autorete di Van De Korput, 
approfittando dei paurosi 
sbandamenti della difesa gra
nata che sin dall'inìzio del
la gara aveva dimostrato di 
non essere per niente Impe
netrabile. H rientro di Van 
De Korput ha creato più di 
uno scompenso; l'olandese 
non è sempre stato tempe
stivo nei suoi interventi e 
ha coronato la sua «giorna
taccia» con un'autorete. Si 
è cosi andati ai supplemen
tari. Oraziani ha però avu
to una fiammata di orgoglio 
e ha tolto dai guai la squa
dra granata. Anche nei sup
plementari, però, le due di
fese si sono distinte per la 
loro Insicurezza. 

Il mondiale» di Holmes fa gola ad Ali 
Nella grande sfida dei massimi WBC il pronostico è per il campione in carica - L'in
contro domani in tv (rete 2) alle ore 14 ed alle 23 - Si sospetta una «combine» 

«Mmter's Misery», ha in
titolato il londinese Daily 
Minor per definire l'infelici
tà estrema di Alan Minter, 
appunto, dopo la sanguinosa 
disfatta subita nella Wem-
bley Arena. Sotto i pugni 
spietati e taglienti di Marvin 
« Bad » Hagler, nuovo cam
pione del mondo dei medi, il 
« Baby Face » inglese è usci
to distrutto più nel morale 
che non nel fisico. 

Ebbene se una nuova sfida 
al nero bostoniano è il sogno 
di Alan Minter, il sogno non 
segreto di Cassius Clay rima
ne l'altro di vincere per la 
quarta volta il titolo mondia
le e sarebbe un « exploit » 
sensazionale, unico, forse in
superabile nella storia dei pe
si massimi. Per raggiungere 
questo traguardo stanotte 2 
ottobre, in una arena all'aper
to del «Caesar's* Paiace» di 
Las Vegas, Nevada, capace di 
24.740 posti tutti venduti per 
un introito di circa 6 milioni 
di dollari per - rimpresano 
Don King e soci. Clay affron
ta ii suo antico «sparring-
partner» Larry Holmes per 
la « cintura » valida solo per 
il « World Boxing Council ». 
dato che per la «World Bo
xing Association» il campio
ne è Mike Weaver della Cali
fornia che a sua volte, il 
prossimo 25 ottobre a Sun 
City nel Boputhatzwana. Sud 
Africa, concederà una partita 
sontuosamente retribuita al
l'idolo locale Geme Coetzee 
che lo scorso anno, a Preto
ria, falli l'impresa davanti a 
John «Big» Tate, una «me
teora ». 

Cassius MarceHus Clay, 
che adesso si fa chiamare 
Muhammad AU; durante la 
sua carriera ha guadagnato 
quasi 50 miliardi di lire. SI 
era ritirato dopo aver scu
lacciato l'Impertinente Leon 
Spinks a New Orleans, Loui
siana per dedicarsi al cine
ma interpretando II film 

aFreedom» liberta, e poi è 
ingrassato spaventosamente 
raggiungendo le 250 libbre, 
pressapoco 114 chilogrammi. 
Inoltre ha accusato malanni 
dovuti all'età, 38 anni suona
ti. incominciando dai reni 
per finire alle artriti ed al 
fegato. Sei settimane addie
tro un medico specialista in
glese, che lo visitò accurata
mente. avrebbe inoltre dia
gnosticato qualcosa al cer
vello che non sarebbe più in 

GLI ARBITRI 
DI DOMENICA 

t 

• SERIE « A > — Aacofi-Pansfla: 
Pi-atti; Avellino-Calieri: Benedetti; 
Calamaro Cowo: Pieri; Inter-Napo
li : Bergamo. Jmeutus Bologna. Mat
tel; Pistoiese-Brescia: Micnetotti; 
Roma-Torino: Casari*; Udinese-fio-
renti**: Lonthi. . - . 

• SERIE « B » — •ari-Vicenza: 
Patrasi; Catania-Mita*: Men*s*fi; 
C u n a L i c e . Tarli; Cenoa-Ptsa: 
Lombardo; Moroa-Rimlnh Facchin; 
Pescara-Lazi*: ' Pepai «sia; Spal-Pa-
iarmo: Memi , Taranto-Fonia: Bal
lerini; V*r**e-Atalanta: Redini; Ve-
ron*-Sam*d*ria: Vitaft. 

grado di assorbire altri pu
gni. Insomma, rientrando nel 
ring, Cassius Clay rischie-
rebbe la morte secondo il 
luminare britannica 

Naturalmente il manager 
Angelo Dundee ha voluto 
una controvisita e il dottor 
Donald Romeo, della com
missione di « boxe » dello 
stato del Nevada ha rilascia
to questa dichiarazione: 
« Muhammad AH si trova in 
condizioni fisiche di gran 
lunga migliori di qualsiasi 
altra persona di 38 anni ». 
Non è molto per un pugile 
che deve battersi per un 
campionato mondiale. 

A sua volta Angelo Dundee 
ha precisato- *Clay si trova 
in gran forma, è disceso al 
peso ideale di 220 libbre, di
ciamo meno di 100 chili, 
quindi ha. ripreso a danza
re Darà una lezione memo
rabile a Larry Holmes pro
prio come quando si allena
vano insieme nel mio 
« ovmm » di Mfami in Flo
rida». 

Il passato dì Cassius Clay 
non è tutto trioni gloriosi. 
senza macchia e meritati, ma 
qualche testimonio acomodo 

Tre Alfetta turbo 
all'autogiro d'Italia 

ROMA (e. b.) — All'ottavo 
giro d'Italia automobilistico 
che si disputerà su 2.800 chi
lometri in cinque tappe dal 
31 ottobre al 6 novembre, 1' 
Alfa Romeo sarà probabil
mente presente con tre Ai-
fette turbo e con I suol tre 
piloti di Formula 1, Giaco
melli, Brambilla e De Cesa
ri*. Circa la partecipazione 
alia competizione, per cono
scerla esattamente c'è da at

tendere la data del 10 otto
bre, allorché si chiuderanno 
le iscrizioni. Ma è certo che 
si tratterà di un campo di 
gran prestigio. In una con
ferenza stampa tenuta ieri a 
Roma gli organizzatori — Au-
tomobil club di Torino — 
hanno confermato che la ga
ra si svolgerà con la formula 
di equipaggi di tre piloti. 
due dei quali specialisti di 
rally e un terzo velocista 
per le prove In pista. ; 

(Sonny Liston e Bonavena) 
non c'è più, riposa sottoter
ra. Altri, come Leon Spinks, 
non parlano. Adesso è venu
to il turno per Larry Holmes, 
l'invitto puncher nero della 
Georgia, dove nacque 31 an
ni fa, di tramutare in un 
enorme affare l'ennesimo ri
torno, nelle arene, di Cassius 
Clay. U campione Holmes 
avrà una paga di 5 milioni 
di dollari, pressapoco 4 mi
liardi e mezzo di lire, men
tre Io sfidante Clay, che ser
ve da richiamo, raccoglierà 
8 milioni di dollari, quasi ? 
miliardi. A sua volta l'impre
sario Don King, spesso in
quilino di penitenziari come,. 
del resto. Io scomparso Fran-
fce Carbo. avrebbe un giro 
d'affari di oltre 40 miliardi 
tra biglietteria, televisioni ed 
altre inezie. 

Davanti a simile «busi
ness», l'aspetto sportivo del
la partita di Las Vegas passa 
in secondo piano anche se 
Larry Holmes ha fatto sape
re che «tapperà la bocca a 
Clay». Ed ha concluso con 
tono da divinatore: « Vi dico 
che la leggenda di Ali finirà 
qui nel Nevada-.». 
• I bookmakers danno Hol
mes favorito per 7-5, &£, 9-5, 
perciò, se vincerà, Cassius 
Clay taglierà per qualcuno 
una sontuosa torta. Sabato 
scorso, nella Wembley Arena, 
c'è stata una guerra vera 
tra Alan Minter e Marvin 
Hagler, stanotte a Las Vegas 
potremmo aver una farsa più 
o meno piacevole. Cassius 
Clay è un maestro della re
citazione e Larry Holmes gii 
ha già fatto da «partner», 
potrebbe ripetersi. CI sentia
mo quindi scettici su questa 
battaglia «dei miliardi» che, 
in Italia, arriverà sullo ecehr-
mo televisivo domani, vener
dì alle ore 14 (2 canale) 
e sarà replicato alle 23 sulla 
medesima rete. 

Giuseppa Signori 

A colloquio con Luigi Arata assessore allò sport di Roma 

ROMA — Ragiona dei «ghet
ti» dormitorio, della folla so
litaria (e questo pensiero è 
terribile: esprime il pensiero 
di mille, diecimila, centomi
la individui, ognuno rac
chiuso in sé, spesso nemme
no in una famiglia), dello 
scadimento della socialità e 
della disperazione giovanile 
per concludere che l'ente lo
cale ha individuato nella 
pratica sportiva un fattore 
importante — badate bene: 
semplicemente importante. 
non determinante — per 
aiutare ad attenuare soli
tudine, disperazione, scadi
menti. 

Luigi Arata, assessore al
lo sport nella capitale, 55 
anni, 4 figli sportivi (uno 
di loro è stato selezionato 
per la nazionale giovanile 
di rugby: a Roma, scher
zosamente, Luigi Arata vie
ne chiamato «assessore al 
rugby») parte da lontano 
— che in questo caso si
gnifica partire dal cuore del 
problema — per discutere 
del tema-sport E parte da 
lontano per dire che lo sport 
è cultura. 

Non era Impossibile con
statare che «/a qualità di
scende dalla quantità»» e 
verificare che dalla quan
tità della pratica sportiva. 
e quindi dallo sport di mas
sa, discende la qualità della 
vita. Di qui l'Impegno poli
tico per combattere e vince
re una battaglia appena ini
ziata. 

« Dalla massa», dice Lui
gi Arata, « avremo il cam
pione senza che elementi di 
esasperazione agonistica tur-
Mao la crescita dei Giova
ni ». Ma cosa vuol dire mas
sa? Massa vuole dire, indi
scutibilmente e chiaramen
te, scuola. E di qui quindi 
persino qualcosa di più che 
un impegno politico o una 
politica sportiva. La frase e-
satta è infatti: « Filosofia 
sportiva». Luigi Arata e 1' 

, amministrazione pubblica di 
'Roma non si limitano a de
nunciare gli enormi ritar
di della scuola: sarebbe 

Il duro lavoro di chi 
deve rimediare 

all' assenza dello Stato 
Proseguono nella capitale i Giochi della Gioventù 

troppo semplice e non risol
verebbe nemmeno una mi
croscopica frazione del pro
blema. 

Era semplice constatare 
che la scuola italiana è uno 
dei settori più disastrati 
della vita del paese. Era più 
difficile mettersi a lavora
re per ovviare, con le for
ze dell'ente locale — respon
sabile del territorio— per 
ovviare ai problemi reali (e 
cioè alla scuola disastrata) 
e a quelli che nascono da 
una sordità diffusa della 
scuoi» stessa nei confronti 
della pratica sportiva e cioè 
di una forma ancora aon re
cepita di zducaxion civica. 

Era necessario program
mare, era necessario avere 
delle idee. In questo paese 
I Comuni costruiscono la 

scuole, ìo stato le gestisce 
(male, come sapete). Era, ed 
è quindi necessario fare per 
i giovani quel che la scuoia 
non fa. Ed ecco la preoccu-
zione di riequiUbrare l'im
piantistica, abbondante m 
certe ione e inesistente al
trove. Ed ecco l'impegno a 
costruire capillarmente de
gli impianti-base. Ciò signi
fica comprendere che la 
scuola fa parte del quar
tiere e che rappresenta il 
momento aggregativo Imme
diatamente soccesBfo> a 
quello familiare. 

m Abbiamo dato tu appal
to §o impianti poUvmìenti 
per 60 scuote che saranno 
utilizzati non foto dagli sco
lari, mar anche dsQs socie
tà sportive e dal quartiere ». 
I ciò significa lavorai*. Ma 

anche qualcosa di più: per
ché la scelta delle-sone è 
nata da una attenta anali
si del territorio. 

E non basta. Sono nate 
infatti le società circoscri
zionali-e stanno nascendo 
le società scolastiche. I cen
tri sportivi circoscrizionali 
rappresentano addirittura 
il momento di riappropria
zione da parte del Comune, 
e quindi del territorio, dell' 
educazione sportiva. Il Co
mune infatti gestisce in pro
prio l'educazione sportiva 
dei bambini dai 6 ai 10 an
ni. La scuola è sorda?, si 
son detti tutti gli ammini
stratori pubblici. Bene, noi 
cercheremo di trascinarla. 

Da questa lunga premessa 
che non è realmente tale 
visto che vuol raccontare e 
spiegare, è facile anche ca
pire perché il Comune di 
Roma si sia dato tanto da 
fare per i giochi della gio
ventù e perché fi Coni, co
me abbiamo già detto, cer
chi addirittura con ansia r 
mterkxrutore-Comune pre
ferendolo allo Stato, ascol
tatore sorda 

Qualcosa del Giochi. I 
quattromila ragazzi conti
nuano a frequentare con im
pegno le piste, le pedane, 
le piscine, i campi della ca
pitale. Da notare che un 
giovanissimo di Brescia, 
Norberto Ranzettl. 16 anni. 
ha vinto il salto con l'asta 
superando la non lieve mi
sura di 4£0 e che Massimo 
Rosignoii. nato 15 anni fa 
a Nami. Umbria, ha miglio
rato il primato Italiano, ca
tegoria ragazzi, dei 4 chi
lometri di marcia. Sarebbe 
•neglk) non parlare di pri
mati? Bene, diciamo allora 
che Massimo ha marciato 
per 4 chilometri col pen
siero di migliorare se stesso. 

Remo Musumeci 
• NELLA FOTO Hi mlHz la 
•fvvcftrfc* 4*1 MMV In sito 
FtMlQfWftfto 4n %#5©ClM*> API* 

' N A " * * ! * BOORATO, 
etn na saltata 'Jet 

1 risultati 
del campionato 
di pallacanestro 

SCRI I A / 1 ; SiiraéVM-BMM* « 
Roma SS-SS (sfocata Ier i ) ' 
Sqaiae-let» 93-SOt 3A A * t o * M . 
Recoaro S2-71; E m i ami • Ori-
n a l « SS-SOj Pinti I I K H C - S C * » * -
lisi 97-92! Ktry-rerrar l i * Sl-TSj 
Marfiajaaw Tal G Ì B M P J 75-SS. , 

CLASSIFICAI EnwtMB. n a t i lant 
• Bflfcr et Banco A Roma. Shm-
«T** , S * * I M , Antonini, CrirooUI. 
Scavollfil, Harttnflham. Tai-Clnaoag 
2i lek, Recoaro- • Ferrar*!** • . 

SERIE A/2« Acqua faWa-Suaeij* 
S2-S9; C*rr*ra-Latt* Mate»* 1SS-
S2: HOMKT Jc*a*-U**rry S5-73: 
Bri**l»t Maawaajma 93-92} Sacn-
f o i a Mica* SI-SO; EMoiado-Sfr* 
SS-SS: TraakWoai l * * 110-79. 

CLASSIFICA: A t e a Fasta. 
r*. M W «* • M o n d o 4; 
* * , Mataec, Honky, LRterrl, 

• Ti«**c 2 ; Ma*ne*>na, •§*» 
• R W r i * * V, 

Domenica 
la Formula 3 
a Vallelunga : 

CAMPAONANO — Sulla pi
sta di Vallelunga domenica 
si svolgerà la gara di for-
muì-i 3 valida per il campio
nato italiano. Completano il 
cartellone della giornata mo
toristica le gare della Coppa 
Renault 5 Elf e della Formu
la 4. 

Tennis a Prato: 
«big» senza affanno 

PRATO — domata aera* pro
blemi per I «bif » ai campionati 
aaaoiutldl tennis. Tutti i favoriti 
tono infarti *rrrr*H negli ottavi dì 
rrn*l* aenaa *ot*»iv« dittico"**. 
Adriano Panari* ai 4 Imposto • 
Cotautti S-1 7-5, m*ntr* ancor* 
Più facil* è stara l'affermat-oo* 
•fi Ocleppo • B*r*zzutri eh* si 
sono imposti neirordin* su Bi-
rta*hl * _ Gtacominl. Nvsran* 
prooccuparion*, infine, neppur* 
par Bertolucci « Zu*ar*!li dopo 
«h« •rueapt'ultimo. net primo tur
no aver* incontrato qualche diffl-
coh* con Rossini. 
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